Mozione di revoca del Presidente del Consiglio Comunale
(art.32, c.5 Statuto del Comune di Lucca)


Preso atto dell’articolo 1, comma 2 del vigente regolamento del consiglio comunale, approvato il 22 ottobre 2009 “ l’interpretazione del presente regolamento è attribuita al Presidente, previo parere del Segretario generale” e comma 3 “l’applicazione delle disposizioni regolamentari è affidata al Presidente del Consiglio Comunale”,


Evidenziato che la figura del presidente deve essere di garanzia per tutte le parti politiche ed i gruppi consiliari siano essi di maggioranza o di minoranza;

Il Consiglio Comunale revoca l’attuale Presidente del Consiglio con le seguenti motivazioni:
più volte non si è dimostrato al di sopra delle parti e garante dell’applicazione imparziale del regolamento del consiglio comunale (R.C.C.). Sono qui elencate, in ordine di tempo e non di gravità, solo alcune delle violazioni del regolamento comunale e della regola di imparzialità compiute dal presidente durante gli ultimi mesi:
· le mancate risposte alle ripetute richieste di chiarimento del consigliere Luca Lucchesi relative alla sua appartenenza al gruppo consiliare Per Lucca e i suoi Paesi, alla decisione di toglierlo da capogruppo consiliare, peraltro senza mai esplicitare per scritto la motivazione, sulla base, almeno così è stato riferito verbalmente, di indicazioni dettate da elementi esterni al consiglio comunale (allegato 1). Queste scelte sono in palese contrasto sia con l’autonomia dei gruppi consiliari, sia con il vigente che con il precedente regolamento consiliare;
· le decisioni relative a quale gruppo assegnare il nome “PDL, Popolo della Libertà” commettendo le seguenti violazioni del R.C.C.:
a) durante la seduta consiliare del 15 luglio 2010 consentiva che la seduta fosse partecipata da due gruppi consiliari aventi il medesimo nome “PDL, Popolo della Libertà”. La situazione è ancora più grave poiché della situazione che si sarebbe creata il presidente è stato informato in due momenti diversi e prima di quella data: con lettera depositata all’ufficio della presidenza alle ore 16.30 durante la seduta consiliare del 5.7.10 (allegato A1), di cui è stata data lettura in aula dal consigliere Roberto Lotti, nel quale si specificava la permanenza del gruppo “PDL Popolo della Libertà” costituito il due marzo 2010 protocollo 14578, e l’otto luglio, con lettera protocollo 43060. Queste scelte sono in palese contrasto con le disposizioni di cui all’articolo 5 R.C.C. Il gruppo costituito il due marzo duemiladieci era formato (allegato A2) dai consiglieri Lido Fava, capogruppo, Marco Andreoni, Marco baccelli, Giuliana baudone, Giacomo De Luca, Maurizio Dinelli, Roberto Lotti, Marco Martinelli, Marco Modena, Fabrizio Petri, Benedetto Stefani.
b) Nella seduta consiliare del 15 luglio 2010, il Presidente ha consentito che i consiglieri Lido Fava, Marco Baccelli, Fabrizio Petri, Marco Martinelli aderissero al gruppo costituito in data 7 luglio, protocollo 42642, (allegato B1) nonostante che nella sopra ricordata lettera protocollo 43060 fosse evidenziato che i quattro consiglieri non avevano (inadempimento che permane ad oggi) rispettato quanto previsto dall’art.5 comma 4 R.C.C.“i consiglieri che, nel corso del mandato, intendono cessare di far parte di un gruppo associandosi ad un altro gruppo già costituito ne danno comunicazione scritta al Presidente e al presidente del gruppo consiliare, allegando la dichiarazione di accettazione del nuovo capogruppo.” Ha quindi consentito la violazione di tale norma. L’accettazione del nuovo gruppo da parte del presidente del consiglio comunale, e di cui egli stesso ha dichiarato di far parte, è in palese
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      contrasto con la norma dell’art.5 comma 1 “i consiglieri si costituiscono in gruppi consiliari dando comunicazione al Presidente del consiglio comunale della denominazione, dei componenti e del nominativo del presidente del gruppo consiliare….”. Nella ricordata comunicazione protocollo 42642 (allegato B1) non è indicato il nome del presidente del gruppo, che non è stato comunicato nemmeno durante la seduta consiliare del 15 luglio. Inoltre il consigliere marco baccelli non ha mai dichiarato né sottoscritto alcunchè che attestasse la sua adesione al nuovo gruppo consiliare. In presenza di questa anomalia, il Presidente del Consiglio ha comunque dichiarato che il consigliere Baccelli era componente del nuovo gruppo, violando una volta di più l’articolo 5 comma 1.
c) A seguito delle ulteriori richieste avanzate dal capogruppo PDL Maurizio Dinelli e da altri componenti dello stesso gruppo, durante la seduta del 15 luglio e durante la successiva riunione dei presidenti dei gruppi, il presidente del consiglio, in occasione della seduta consiliare del 22 luglio 2010, ha letto una nota (allegato C1), a firma sua e del Segretario generale del Comune, senza esplicitare meglio il suo parere. Nel concreto i componenti residui il gruppo PDL costituito il due marzo 2010 si sono visti togliere dai rispettivi banchi dell’aula consiliare il nome “PDL-Popolo della Libertà”, attribuito in esclusiva, su decisione del presidente del consiglio, all’altro gruppo costituito il sette luglio 2010. Il presidente del consiglio ha consentito in tal modo che si contravvenisse una volta di più al dettato dell’articolo 5 comma 1, poiché il gruppo PDL, costituito il due marzo, a parere del presidente del consiglio non può utilizzare il nome PDL, ma non è stato richiesto, né verbalmente né per scritto, di modificare il nome e assumerne un altro dopo le due sedute del 22 luglio e del 29 luglio.
· la mancata applicazione dell’articolo 37 relativo alle mozioni d’ordine, in particolare per quanto accaduto nella seduta del 29 luglio scorso, quando il consigliere Tambellini chiese di intervenire, senza che gli sia stato concesso, per mozione d’ordine prima che l’assessore Leone avesse preso la parola. La situazione assume contorni particolarmente delicati, poiché la seduta era dedicata all’approvazione del bilancio consuntivo ed il Presidente Tambellini intendeva chiedere la verifica del numero legale.
Per quanto in premessa, il Consiglio Comunale revoca l’attuale presidente del Consiglio comunale.
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